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IL "PUARTON" DEGLI SPOSI: antica tradizione sempre attuale 

Nel copioso patrimonio di usi e costumi che 
hanno ritmato la vita dei nostri antenati, 
alcuni sopravvivono a testimonianza di una 
passato caratterizzato, nonostante le 
vicissitudini del quotidiano, dall'ottimismo 
e dalla gioia di vivere. Una simpatica 
consuetudine resiste tutt'oggi pur se in 
misura più contenuta anche per l'evolversi 
dell'istituto matrimoniale in questi ultimi 

decenni. È l'arco nuziale che viene eretto 
all'ingresso dell'abitazione della sposa, 
arco che ha un suo significato: il verde 
simboleggia l'albero della vita ei fiori la 
fecondazione. 
La sua realizzazione comporta un piccolo 
rituale che impegna gli amici della sposa: il 
"puarton", come viene comunemente 
chiamato, prende corpo la sera precedente 
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la data del matrimonio e il lavoro si protrae 
solitamente fino a notte inoltrata. La 
"dolce" fatica si traduce in un lieto incontro 
a ravvivare il quale concorrono qualche 
bicchiere di quello buono e qualche caffè 
corretto con la grappa. È il preambolo alla 
grande festa che culmina nel giorno 
successivo in cui gli sposi novelli 
pronunciano il fatidico "si"! 

Nel fausto giorno del 75° genetliaco (25 giugno appena scorso) il Reverendissimo et Colendissimo Monsignor 
Parroco ha solennemente consegnato, nella mani di Sua Altezza Reverendissima il Principe del Sacro Romano 
Impero monsignor Dino De Antoni Arcivescovo Metropolita di Gorizia, le dimissioni dall'incarico pastorale, 
suscitando non poco clamore nel ridente Borgo e nell'antica et asburgica Principesca Contea. Per nostra fortuna 
l'amato e saggio Presule le ha immediatamente e prontamente respinte accordando e assicurando che il 
Reverendissimo Cappellano di Sua Santità continuerà il suo indefesso servizio con lo stesso vigore di sempre! 

AD MAIORA CARO MONSIGNORE!!!!!!!!!!! 


